
Sport in tv 
ATLETICA: Maratona di Firenze 
CALCIO: C siamo 
CALCIO: A tutta B 
CALCIO: Il processo del lunedi 
CALCIO: Mai dire gol 

Raitre. ore 15 20 
Raitre. ore 15 50 
Raitre. ore 16 05 
Raitre, ore 20.30 
Italia 1, ore 22.45 

CAMPIONATO. Sosa riporta l'Inter alla vittoria, la Lazio conquista un punto a Cagliari 
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Alex Del Piero esulta dopo II gol del vantaggio Juventino Lobera/Ansa 

Juve, lezione di prepotenza 
Parma a gonfie vele, bene la Roma, Bari tra le grandi 
È la Juve l'antì-Parma: questo il verdetto del 
big-match'di Torino. La Fiorentina, avanti di 
due gol, è raggiunta e superata dai bianconeri. 
Grande Vialli (doppietta). Roma terza, Bari in 
zona Uefa. In settimana tornano le Coppe. 

STEFANO BOLDRINI 

• ROMA. «Si sceglie l'anti-Paima», 
titolava ieri la prima pagina dell'6/-
nità 2 presentando il big-match in 
programma al «Delle Alpi» di Tori
no. Bene, ecco il verdetto: Juven
tus. Per settanlatré minuti la sfidan
te è stata la Fiorentina, poi, in di
ciassette minuti, si è consumato il 
ribaltone: dallo 0-2 la Juve e passa
ta sul 3-2 e ora, in classifica, ha un ' 
punto in meno rispetto alla capoli
sta, ma con una partita (il derby) 
da recuperare e, .soprattutto,, la < 
convinzione di avere i mezzi per 
puntare allo scudetto 

L'uomo del giorno è Gianluca 
Vialli, che dopo due anni di riposo . 
ha ritrovato antichi slanci. Due 
doppiette nel giro di quattro giorni 

Incidenti 

Disordini 
a Bari 
e Pontedera 
• Quattro contusi, una persona 
denunciata per oltraggio a pubbli
co ufficiale, qualche auto danneg
giata: è il bilancio di tafferugli avve
nuti a Pontedera in occasione del 
derby Pontedera-Empoli (serie 
C/1, girone B). I contusi, tutti di 
Pontedera, hanno riportato ferite 
che all'ospedale sono state giudi
cate guaribili in pochi giorni. Una 
fitta sassaiola è avvenuta allo sta
dio giù durante i primi minuti di 
gioco. ••-••• •> • 

Incidenti anche a Bari, dove i ti
fosi foggiani non hanno accettato 
di buon grado la sconfitta della lo
ro squadra. I teppisti hanno incen
diato i sedili di plastica della curva 
sud che era stata loro riservata. E 
dopo aver dato fuoco ai sedili, 
hanno anche cominciato a lancia
re verso il terreno di gioco lattine, 
bottiglie, monetine e seggiolini di
velti. I disordini sono durati una 
ventina di minuti. 

, (prima alla Roma in Coppa Italia, 
il bis ien con la Fiorentina) e i sei 
gol realizzati finora in campionato 
sono il sintomo di un ottimo stato 
di salute, La prima rete segnata a 
Toldo, tra l'altro, ha proiettato l'at
taccante juventino nel club dei 
•cento", cosi come Roby Baggio, 
dieci giorni fa, aveva festeggiato 
quota duecento. Tra cotante cele
brazioni, Lippi sorride. Ma se Vialli 
e la sua ritrovata vena (parte dei 
• meriti va attribuita al preparatore 
atletico Ventrone) sono l'evento 
del giorno, il gol realizzato da Del 
Piero è invece un «pezzo» da cine
teca: esterno al volo che uccella 
Toldo all'incrocio. Suggestione 
della maglia numero dieci indossa

ta ieri dall'ex-padovano (Baggio 
era assente per infortunio)? Non 
sappiamo, ma di una cosa siamo 
certi: i gol (tre in campionato) e la 
continuità degli ùltimi tempi testi
moniano come il giovincello ju
ventino sia da ritenere uno degli 
elementi più interessanti del nostro 
calcio. Certi colpi non nascono per 
caso: o li possiedi oppure puoi gio
care mille partite e non vedere mai 
la luce. Applausi.' infine, al caratte
re della Juventus: trovare la forza 
per rovesciare uno 0-2 e passare al 
3-2 non oda tutti., 

Riassumiamo il resto del copio
ne. Poker del Panba, Roma al terzo 
posto, prezioso pareggio della La
zio a Cagliari, Bari che fa sul serio e 
raggiunge in classifica, al quarto 
posto, la squadra di Zcman e la 
Fiorentina. Dal Parma al trio Bari-
Lazio-Fiorentina passano cinque 
punti, da 27 a 22; poi, c'è un salto 
fino a quota diciassette per trovare 
Inter, Foggia e Cdgliari. Blocchi già 
decisi? È presto per dirlo: vuoi per
ché ci sono tre partite da recupera
re', vuoi perché con la regola dei tre 
punti sei lunghezze di distacco val
gono come quattro secondo le an
tiche consuetudini. Altre annota
zioni: Batistuta a secco, ed è la pri
ma volta; il barese Tovalieri che se

gna il gol personale numero sette; 
la caduta libera del Brescia. 

Il Parma ha fatto il suo dovere: 
battere la squadra di Lucescu era 
d'obbligo. Non era invece nelle 
previsioni il 4-0, ma ieri Zola era 
parecchio su di gin. Il sardo ha fe
steggiato il gettone numero 150 in 
sene A con una doppietta d'auto
re. Due gol bellissimi, frutto di un 
patrimonio tecnico elevatissimo: 
controllo in corsa e tiro al volo. Ap
plausi strameritati. La Roma, inve
ce, ha sofferto parecchio con il Pa
dova, ma dopo un'ora è riuscita a 
passare e ha chiuso in bellezza. 
L'uomo della provvidenza, nel ca
so dei giallorossi, è Aldair. Con lui 
in campo, la difesa funziona a do
vere: con appena sette reti subite, e 
la migliore del torneo. Il brasiliano, 
però, e uomo importante anche 
per togliere le castagne dal fuoco: 
io ha fatto ieri, ad esempio, sbloc
cando il risultato. Roma terza inco
moda nella lotta-scudetto? Secon
do noi no, perché i giallorossi non 
hanno continuità. Ragionevolmen
te, la Roma è una squadra che può 
conquistare un posto in Coppa Ue
fa. 

Capitolo Fiorentina. Toscani ri
dimensionati? Anche in questo ca

so, ci vuole cautela Certo, perdere 
in quel modo, come è successo ieri 
a Tonno, fa male, ma già domeni
ca, nella delicata partita con la Ro
ma (vediamo se stavolta funzione
rà il piano anti-violenza), la squa
dra di Ranieri ha l'occasione giusta 
per rilanciarsi. Non perde invece 
un colpo il Bari, alla terza vittoria di 
fila: con quel Tovalieri che solo ad 
un passo dai trent'anni é riuscito 
ad affermarsi in serie A, é lecito so
gnare un posto in Europa. Auguri 
invece a Miura. che ha firmato nel 
derby genovese il primo gol di uri 
giocatore giapponese nel campio
nato italiano: per i giornali nippo
nici sarà l'argomento della settima
na. . 

in settimana, infine, tornano le 
Coppe. Il Milan dovrà vincere a 
Vienna, in casa del Salisburgo, per 
non uscire fuori dalla Coppa dei 
Campioni. In Coppa Uefa, ritorno 
degli ottavi agevole per Lazio (2-1 
all'andata con i turchi del Trabzon-
spor) e Juventus (3-1 sul campo 
degli austriaci dell'Admira Wac-
ker). Dovranno soffrire Parma (0-1 
a Bilbao) e Napoli (battuto 1-0 dai 
tedeschi doll'Eintracht), ma il fatto 
di giocare in casa può essere deci
sivo. 

Pellegrini: 
«L'inserzione? 
Una buffonata» 
Nel dopopartita di 
Cremonese-Inter II più 
atteso è II presidente 
dell'Inter, Ernesto -• 
Pellegrini. Non tanto 
per un giudizio sulla 
partita, ma per sapere 
se è la società -
nerazzurra la squadra 
italiana di calcio -
messa in vendita per 
settanta miliardi di 
lire con un'inserzione 
su un quotidiano ~ • 
svizzero.-Non so 
quale sia la presunta 
squadra da vendere • 
ha risposto Pellegrini -
. Questa vicenda è una 
buffonata. Oltretutto 
mi sembra che sia 
ridicolo pensare 
all'Inter. Comunque è 
presto per Carnevale», 
ha concluso • -
sorridendoli 
presidente dell'Inter. 

In Ungheria, tra le macerie dello sport 
PAOLO FOSCHI 

•a BUDAPEST Nemcsck, Boca, 
Kolnay e gli altri «ragazzi della Via 
Paal» - i protagonisti del romanzo 
dell'ungherese Fcrenc Molnar 
scritto nel 1907 • nella Budapest 
della fine del secolo scorso gioca
vano a fare la guerra. Era questo il 
loro sport: due squadre - o meglio 
due bande - di coetanei governate 
da rigide gerarchie militari che 
combattevano per gioco nelle stra
de della città, con carica agonistica 
e spirito di sacrificio degni della 
migliore tradizione epica. Finzione 
letteraria? Probabile. Molnar, co
munque, pose l'accento sul rap
porto fra guerra, gerarchie militari, 
gioco e quindi anche sport. Un 
rapporto su cui si sarebbe poi retto 
il sistema sportivo ungherese dal 
secondo dopoguerra fino al crollo 
del comunismo. Che cosa c'ò die
tro ai successi della nazionale ma
giara di calcio degli anni '50, quel
la di Puskas e Kocsis, seconda ai 
mondiali del '54? E da dove è usci
ta fuori la scuola schermistica un

gherese, considerata tra le migliori 
al mondo? E, ancora, dove trae ori
gine la tradizione ungherese nell'e
quitazione? E le vittorie della palla
nuoto? La risposta è sempre la stes
sa. Miracoli dello'sport di stato, mi
racoli che ormaii appartengono al 
passato. 

Fino all'inizio degli anni '90, i 
campioni ungheresi di qualsiasi di
sciplina - tranne qualche eccezio
ne - erano militari. Erano soldati 
dell'esercito i calciatori dell'Hon-
vcd. squadra di Budapest che ha 
vinto nella sua storia ben 12 scu
detti; ed erano poliziotti i giocatori 
doll'Ujpest, 21 titoli ungheresi in 
bacheca. Ancora più stretto il lega
me fra schermitori e militari: la tra
dizione nazionale in questo caso 
affonda le sue radici nelle sale 
d'armi delle caserme e delle Acca
demie militari, dove l'uso della 
spada e della sciabole faceva parte 
dell'addestramento degli ufficiali. 
Per non parlare poi dell'estrazione 
sociale dei campioni di equitazio

ne, tutti passati attraverso i reparti 
di cavalleria dell'esercito. Insom
ma, un modello sportivo dominato 
dalla figura dcll'atleta-soldato, spo
gliata però dell'esigenza di formare 
soldati efficienti fisicamente. Lo 
sport di stato, infatti, aveva ben al
tra funzione: trovare soldi, appunto 
quelli dello stato, per pagare gli at
leti e metterli in condizione di po
tersi allenare. Nobile fine, secondo 
alcuni, semplice strumento di pro
paganda del regime comunista, se
condo altri. 

Dopo l'abbattimento del muro 
di Berlino, però, in Ungheria come 
negli altri Paesi dell'Est europeo la 
situazione e cambiata. Niente più 
soldi facili per la programmazione 
sportiva. E adesso sono tempi duri 
per chi cerca di sbarcare il lunario 
in palestra, in piscina o su un cam
po da calcio. Aperte le frontiere ai 
mercati occidentali, adesso l'Un
gheria sta attraversando un perio
do di crisi: la disoccupazione ò sa
lita al !3"ó, massimo storico per il 
Paese, l'inflazione reale oscilla fra 
il 20 e il 30"o. E spendere soldi per 

pagare gli atleti - in queste condi
zioni - non ha senso, lo stato non 
può più permetterselo. 

Certo, l'Honved continua ad 
avere la sua squadra di soldati, co
me l'Ujpest ha quella di poliziotti, 
ma i fondi a disposizione sono 
sempre di meno; sono allo studio 
soluzioni per smilitarizzare questi 
club. Attualmente gli atleti della se
zione scherma dell'Honved non 
incrociano più le lame tra le mura 
delle caserme, ma in una vecchia 
sinagoga: la rottura con il passato 6 
netta. È i successi latitano. Il siste
ma è improduttivo. Gli sponsor 
non sono interessati, nemmeno le 
grandi aziende americane, che 
stanno letteralmente invadendo 
con prodotti di ogni genere Buda
pest e dintorni, vogliono investire 
nello sport. E l'interesse del pubbli
co, visti gli scarsi risultati degli ulti
mi anni, è in calo. Cosi, per trovare 
il Nepstadion di Budapest (stadio 
del popolo) pieno (capienza 80 
mila posti), bisogna tornare indie
tro nel tempo, al marzo del 1986. 
quando la nazionale ungherese 

sconfisse il Brasile per 3 a 0 in ami
chevole. Altri tempi. Adesso al 
Nepstadion vengono giocate due o 
tre partite all'anno, quelle in cui gli 
organizzatori pensano - spesso il
ludendosi - di riempire gli spalti al
meno per metà. Il segno dei tempi 
che cambiano: laddove lo sport 
fallisce, ha successo il rock. Que
st'estate, infatti, per il concerto de
gli U2 al Nepstadion si sono radu
nate quasi centomila persone. Ma 
per le partite di calcio l'affluenza di 
pubblico è inferiore alle 8-10rnila 
presenze. Con il crollo del comuni
smo ù crollato tutto il sistema spor
tivo ungherese. E agli appassionati 
non resta che importare emozioni 
(sportive,. s'intende) dall'estero: 
ogni domenica la tv di stato tra
smette una partita in diretta del 
campionato italiano di sene A. Ma 
non solo: nella schedina del toto
calcio, su quattordici risultati da in
dovinare, almeno dieci sono di in
contri che si giocano in Italia. I 
tempi della leggendaria Ungheria 
di Puskas sono ormai solo un ricor
do del passato. 

M I L A N . Capello: «Ingrati» 

Una domenica 
senza calcio 
e con polemiche 

LUCA FERRARI 

• MILANO Strana domenica quella del Milan. 
Senza stadio, senza campionato senza tifosi 
Ma può essere una domenica importante lo 
stesso, anche senza un calcio di rigore reclama
to o una punizione fuon di poco. Bisogna cer
care di ntrovarsi, mercoledì a Vienna c'è il mat
ch con il Salisburgo, una di quelle partite che 
valgono una stagione. Se si perde si e fuori an
che dall'Europa, sarebbe veramente troppo. A 
Milanello c'è un pallido sole che scalda un po
chino l'aria pungente, ma nulla può con il mo
rale dei giocatori rossoneri, quello è proprio sot
to le scarpe. La batosta rimediata a Tokio pro
prio non va giù. Poi c'è Molli ancora infortunato, 
ci sono le polemiche, gli accenni e gli ammuti
namenti, gli elogi alla vecchia guardia e le- boc
ciature ai giovani. Ci vorrebbe proprio una svol
ta, una sferzata, una iniezione di ottimismo. E 
allora tutti tutti con lo sguardo nvolto verso l'alto 
a cercare l'elicottero del presidente, annuncia
to, voluto, desiderato, confermato ed infine 
smentito. No, Silvio Berlusconi, presidente del 
Consiglio nonché timoniere del Milan. non ce 
l'ha fatta. È in tutt'altre faccende affaccendato, 
deve partire per Budapest dove lo aspetta un 
summit importante. C'è Emilio Fede però, ma 
non è la stessa cosa. C'è Adnano Galliani. vice 
presidente della società della società di via Tu
rati. «Purtroppo il presidente non è nuscito a li
berarsi dagli impegni - sottolinea Galiani - ma 
ha voluto comunque ribadire il suo amore per il 
Milan telefonando a me. a Baresi e a Capello». E 
cosa avrà detto ai tre Berlusconi, sarà stato affet
tuoso come un papà o duro come un padre-pa
drone? «Lui è molto tranquillo - chiarisce il vice 
presidente - non era trionfalista quando vince
vamo e non fa drammi ora che perdiamo D'al
tronde dobbiamo ancora giocare 24 partite di 
campionato, ci sono in palio ben 72 punti, se li 
facciamo tutti vinciamo ancora lo scudetto». Un 
po' di buonumore non basta in questa domeni
ca strana in casa milanista. Ma dura poco. 
«Quello di cui non riesco a capacitarmi - prose
gue Galliani - è come sia possibile che la stessa 
squadra che sei mesi fa ha trionfato in campio
nato e ad Atene in Coppa Campioni perda certe 
partite con avversari che praticamente non fan
no nemmeno un tiro in porta. Eppure qui non è 
cambiato nulla, a partire dal cuoco per (mire al 
tappeto rosso che c'è per terra». Ma forse i guai 
sono arrivati proprio per quello, il fatto che non 
sia cambiato nulla. I giocatori ancora sotto shoc 
da fuso orano e da Velez si dirigono alla spic
ciolata a tavola e Alberimi sottolinea che: -Non 
manca la fiducia, manca soltanto un po' di en
tusiasmo». Sopraggiunge Capello. Mister, cosa 
\ i siete detti nello spogliatoio questa mattina9 

«Cose che devono rimanere in quella stanza, 
sono chiacchierate da spogliatoio». E i ragazzi 
come stanno? «Sono molto demoralizzati, ma 
adesso bisogna guardare avanti» E i cambia
menti tattici di cui si parla? «lo qualcosa in men
te ce l'ho già ed è da mettere in pratica subito, 
dovrò solo constatare lo stato di salute dei sin
goli». E delle critiche che le fanno alcuni dei 
suoi? Anche se non lo vuol dare a vedere il mi
ster rossonero è fento è assai amareggiato da 
queste polemiche. Riesce soltanto a spiccicare 
alcune parole. «Non sono cose importanti. Pen
siamo al Salisburgo». Malgrado lo sforzo non 
riesce però :t trattenersi: «La riconoscenza è dif
ficile da trovare». È questo il dispiacere più gros
so7 «No, quello che stiamo dando al presidente 
è peggiore». 

Asta benefica 

In vendita 
le maglie 
dei campioni 
m TORINO. La maglia di Gianluca 
Vialli e quella di Gabriel Bastistuta 
saranno messe all'asta stasera a 
Tonno insieme a decine di altri ci
meli sportivi per raccogliere fondi 
da destinare ai bambini alluvionati 
di Alcssandna. L'iniziativa è del
l'Associazione giornalisti alessan
drini, di Alberto Bolaffi e della Gal
leria d'arte Principe Eugenio d1 To
nno, nei cui locali si svolgerà la se
rata. Tra gli altri oggetti, saranno 
messi all'asta la tuta e i guanti del 
campione iridato di formula 1 Mi
chael Schumacher, le maglie della 
nazionale di pallavolo \incitricc ai 
mondiali di Atene, le scarpe di 
Gaetano Scirea al Mundial '82 in 
Spagna. Alla serata, che sarà pre
sentata da Alba Panetti, sono attesi 
giocatori della Juventus e del Ton
no, l'ex campione di marcia Dami-
lano. Manella Scirea e il sindaco di 
Alessandna Francesca Calvo. 
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